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r'Si'prégfffj.o 'qué', géritiU sìgnoH della 

4eUa^\$:^isy^fmsik^tXm^^mxm^\ml:,pa$sato 
piìtgnoj a''vermrei(itomma sottosoritta 
c(ll''àmìHiriÌMratore signor MmeHco Mo~ 

; ; j;;J^ufiìé'::preg1^er,a ,si. ìndiri^za aque^ 
!$^mm, fuòri idi- JJdine^ i quali regolar-
%mie avendo tioeéuto il nostro Periodicoj 
'al nóme dtìUo stésso signor Morandini 
potranno intestare !7 vagtia postale. 

LA REDAZIONE. 

BilKi^^Siiliii^^tliliiRte^iii» 
?;';siil1|ndrafósBnauri'éKa'yaiTti la : barbai ìevì -f fea- ' 

Mio'pni'Jó ifra tidìtorioV..alfóllato alle tribune, 'e 
'StiMilltiialtósCaniera abbast/anza ^popolata. :Parlò 

ìtì&rt'''!èci(l?toa:.<di .«loquio, ,e, con̂  1',accento di 
•pi'Ofonda 1 con.*inziono i : . che lo finanze d'Italia 
:'nóli 'sienoìpoi in quello 8tato>còtanto deplorabile 
•Che eerti pessimisti volevano far credere ! 

"Jo'ho'tenuto'dietro con tntta attenzione al 
lungo discorso del Ministro; e quando questo 
•terminò,-mi usci sponteneo un applauso, e non 
'già per 'tutte le cose da lui detto, bensì pel 
iiiodo'con cui l'ui'ono dette; 

:Néi:giornali troverete più o meno precisa e 
•tfiffusa t'Ssposiimw finanziaria del iMiaghetti. 
Quindi io non vi farò altro che un cenno 
brèvissimo. 

'Il'Ministro esordi col fermare una 'distinzione 
es.sonzìal6 tra il conto del tesoro e l'entrata e 
l'uscita, in difetto della quale distinzione a 
taluni le nostre finanze si mostravano con colori 
i più foschi. E, a questo proposito, il Min-
ghetti dichiarò buona la legge di contabilità, 
•ed io credo alla sincerità del suo elogio. 

Poi annunciò il, disavanzo pel 1874 in 130 
milioni, e disse ohe oonvieno essere lieti di 
questa cifra, perchè senza i miglioramenti in­
trodotti da ultimo in alcuni bilanci, il disavanzo 

•jsarebbe maggioro d'assai. Poi venne a discorrere 
>:;dé',singoli bilanci..IMalgrado la.propaganda del­

l'ai'6i(r(j(o.i)i<emi(eionn/«, ia cifra lOrdinaria idi 
1:65 imilioni.sarà:conservata pel minÌB|tero della 
guerra.ie ;non si faranno innovazioni sidla spesa 

. stpaordimnia .già «tanziata. Però questa spesa 
verrà distribuita su ;più iCseuoizj, e,si procederà 
-graHatamenteja tuttede .speso ;per >la difesa dello 
iStato, quantunque .il:,;Mingl)eÙi abbia fede nella 
' conservazione della pace. 

sNolla Marina nessuna-inflovazione ,fer ona; 
^quando de finanze saranno in ..istato,più florido, 
>'ii restituirà all'Italia quel po^to ;cAe Je.spotta 
anche in questo riguai'do. 'Tutti-i ilavoiii,pubblici 

preventivati ed accordati erano e sono nocessarii ; 
dunque non si può disconoscerli, e solo di alcuni 
si ritarderà il compifuento,. e si resisterà a, pro­
posto di altri lavori. Minghetti, resistendo' ad 
ogni aumento di .sposa, si ricordò gei' altro,,della 
,proroo3,sa data di aumentare gli stipendj ^degli 
impiegati di categoria inferiore, e quindi da ga­
lantuomo preventivò a tale oggetto 7,rtiilioni. 
Sugli altri bilanej nessuna .ìinnovazi.onq. , ' ; 

Escluse le impMteprpgeUatedal Sella (causa 
intima della, caduta del,':Mimstero), quali f im­
posta sui tessuti ed ÌHleci»i, il' Minghetti di­
chiarò di volere la' perequazione deHf,inippsta 
fondiaria , afiìnchò riesija, più giusta e ;pi,ù 
produttiva. Non nuove, inippsto, bensì provvedi­
menti,acconci a rendei» , più fruttifero quelle 
ohe e^jiitono, e specialmente; la f&ctejrt: nioMte. 
E: 40 milioni il Ministro,spera ricavare:da,jop-
dificazioni ,atlà tassa sul raapinato, da,;4uniienti 
:e iifgrme,sul|a tassa di ijcfgistt'o,, pMcl|nìan,(jtì 

,.ia nullit4,rtegll;atti nppf^j'pgislratij e'perl'àbplì-' 
zionq 4ei!a;iranqhigia pp$,t9lfi.jE,percliè,,fe/3fljiima 

;;deivi40:iiiiiiiqnK riesca, i;i|pìda':M4Hfl;[tós?«'lpi'ò-: 

,»pQS;1JÓtt;ù'i(|» !̂ào :4^/«'«iis(ica ,e pn; altro,,Jiritlo' 
spile operazioni,.di Borsa.[Ma di questo non ve 
ne parlerò in .particolare, dacché da settiniano 
e settimane se ne parlò abbastanza idai giornah'. 

Il Minghetti dichiarò che solo in extremis 
chioderebbe antecipazioni alla Banca, e che, ri­
guardo il cor.sa forzoso dei biglietti, convorrà, 
a toglierlo,, aspettare ;Un bilancio equilibrato. 
Però con una Legge sì regolerà la circolazione 
cartacea durante il corso forzoso; sei Istituti,di 
credito saranno eostituiti in consorzio per la 
emissione del miliardo da darsi al Governo con 
garanzia solidale di essi, e cosi lo Stato co-
mincierà a svincolarsi dalla servitù della Banca. 

Questi i principali punti della Esposizione 
finanziaria ; dirvene più a lungo m' ò impossi­
bile, dacché l'argomento è troppo intricato, e, 
a ben comprenderlo, conviene leggerla dalla a 
alla 2 tra gli Atti della Camera. Posso pei-ò 
dirvi che l'impi'ossiono del momento fu buona. 

Ma il mìo parere è che i segni d'approvazione 
dati jeri al Minghetti sieno più vólti all'oi-atore 
che non al Ministro. Del resto l'Opposizione 
non si .6 accordata ancora sul piano 4'attacco, 
e si aspetta il momento della discussione dei 
provvedimenti .annunciati per ispiegare le bat­
terie. Dunque vedremo so il proi/nimma mipghel-
titmo potrà resistere alla critica, che so ne'farà 
uoila discussione dei singoli'progetti di Legge. 

ISel discorso del Minghetti si udirono parole 
di ibiasimo circa Je lunghe sessioni, quasi a 
scusa dell'apatia di alcuni nostri Bappresentantì. 
Tale biasimo venne, interpretato qual indìzio 
,del^desiderio eh'ha il Ministero di aver por un 
,pajo di mesi tempo e libertà di.meditare e stii-
.diai». Dunque la .sessione ,.sarebbe intei'i'otta 

.appena v.otali i bilanci e la ;Leggc sulla circo­
lazione cartacea, e la si continuerebbe in inar,zo. 
•Ciò .secondo il pensiero deLPresidente ,flol Con-
isjglio; ma.staremo a .vedere ;8e la Camera ne 
ŝarà persuasa. 

, ,;,Il, Richard ,yennp ,jeri,, festeggialo ::cpn, jijft 
bauqhetto.iÈglivèconteritissimoi delie accog'lî ijisp 
qui avute, jÉ.unbotjveqchig,. che, idail̂ ^̂  

;8erona e, dall'occhiodni:oi!igoiueia?cia:5co)igà'é;f 
ila bontà'dei carattofo.'IlJVJ^npini, ilproL SIMJT-
fbiu'ff e,:!l,Plerantoni:gIiviauno.gìt Onori fli icasji. 

- -i;;fllÓS*ttÌv»te«*iÌpi?A«*-''^':'5 • 

t 'VLà : settimana pariàitteiitare^ipassdv^sèMa 
che pptòssé elifsi 'òotiipleta< la ÉdpprQséK*-
tafiza.T'frialatia in I^arlarrieiitb.:-VV;,'.'';•#«'!,; -

L'onóceVole Billia, p tó quanto ,cÌL:si,spSi'vè, 
non 6ra àncorai,giuiito ta-:.Romft,i 'gl#0dì: 

' p a s s a t o ; 'l '-onocesolo • Gatìelìi.jnònivMS^eM 
Ìrisposio>n0ir5.ccasipii,e 'del secptidQiiapgéllo', 
nominale; " Porr contràrio ; l'Ioaóro^?àiU?.l)e' 
iPòPtis,-che i'troTàvasi:"jpires6nte(,':;tonflè:i,a 
torto:, da ' iqualche ;;;gifti'nàlo IJ no|àtp:i.1Ì»!kgU ; 

'•assenti.'-:^!:';,,,' \',,,-:'̂ H;f$:Si'-'.ìs"!&i:a.:'-;=H>ì;-»4w^ 

.d«sii|^rL'divÒFe'Vòlè'iMtìlr6:(coì]tfe ::Mà*̂  
: .che 'mese > avevaaiò ,';prea'VYÌsàt,G):; retfferBiò 
la ip ropr ia riàuncia, ;pér iJ> clitì p r e s t o .si-
avrà l 'elezione d' un nuovo Deputato ,ipier 
S.'Vito. • • 

Tranne il De Portis a cui 'Vennero dati 
alcuni voti nell'elezione dei Segretarj déila 
Camera, per nessuno dei nostri ci sono 
notizie da comunicare ai loro Elettori: >. 

UN EPISODIO SENTIMENTALE A MONTECITOMO. 

Dopo ilDiscor.so inaugiu'atorio dèlia nuOva 
Sessione legislativa, e dopo la bloziono ,(lel 
seggio presidenziale, frammezzo alle ritmiche ciTre 
de' bilanci di previsiono, e prima ancorai Che'la 
Camera avesse risposto al Discor.sò della Corolla, 

^sorvenne un episodio per cui l'onorevole'Pa­
squale Stani.slao Mancini ebbe l'abilità di /àrsi 
applaudire un'altra volta dai Collcghi, e di 
unire nella cronaca contemporanea il suo nome 
a quello dell' inglese Ricliai-d, l'apostolo dell'ar-
biirato internazionale, e uno do' patriarchi cjegli 
AnMi della pace. ~ i 

Già in antecedenza, cioè dopo il luglio di 
quest'anno, erasi firmato un inàirizzo di ade­
sione alle idee di Richard da !i|ustri Italiani 
d'ogni parte polìtica e da Lelteraii insigni, tra 
cui il ,Garibaldi, il Bìanclieri,, il Capponi, il 
'Tommaseo od altri valentuomini ; quindi ja 
mozione Mancini alla CaìBOi-a aveva tuttal la 
probiibilìtà d'un pieno successo. E .infatti l'ono-
'revole 'Visconti-Venosta con parple degne d'un 
:M(fÌstro d'Italia dichiarò di anniiiro a quella 
mozione,; quindi, ultre la Camei-a dei Comuni 

' d',inghi!terra, 'la nostra napprisentau,^ .pplitica 
sarà stata ;la prima ad esprìtnere l'^d^'^ione a 

jiripcipj éhe sta bene sioiio stabiliti quale fiî jno 
adiinicmpcranzc, per cui iwinani wì^guropiom-



L i PROVINCIA DEL FRIULI 

|ìft*e))bo!^ si|:l!j|0liciS8Ìn),r:N»zi(mk^ 
•i^: ogngfcafi|i|flw|ìo8|i|-!j!lto4|iiKs 
lliisà •„dB|raftfì|ni ^^ciailiUsdiili 'ftopja, oyvoffl'; 
Mo |nevpi disfnoploglijIièntojatìÉe mediante-' 
lai violoiila S(iiìreii|crif*MsibÌlogil progresèò' 

',||siÓ|ì;eCtip,• p ì t i e •UIÌ;,, d||i'i(iiy'ia8si|lie VepiSfiìto. 
'ìMmierit$o 'tlella Màta"'3C?lma. ' '• '" "f-

La Camera lia dato un splendida volamno 
alla proposta:dell'on. Mancini sull'arbitratoln-
tenià'iiibnàle. Àilasoduta' assisteva Ib stesso En-
ncbS ic t e j ] , iliqùalo UvrSi'isentita la potente 
Boàiiì'sfazibno del gl'arido, ìireliitotto 'che,, posta 
la pietra angolare d'un - superbo cditizio, ne 
preveda la. molo maestosa, a cui altri darà il 

"dompwioritb,: ni* àljfi quale egli ha impresso il 
f'^ub:'MMe/'i--^;L'»bn.-Mancini cbn quella parola 
?< fafcond,a'e''pbi'WaSivà'Che lo'dist̂ ^ 'fece trion-
ffaM con- bmiiiìfflevtìia^iononnn'pi'oposta, alla 
:';i|(ÌSlo;;sbppl3 assegnare'quél limiti pratici di chi 
v$";6u'sdetti\'ai ^ènzà àpaziare In ;l'égìoni ideali, 

senza evocare imprbdcntnnfiBnto il fantasma della 
ì pacò perpetua, della perenno concordia dello 

ntóiqni. Il trionfo, delle graiidi ideo dipendo per 
; io:;j)U(t:dak'n!(ido;:Qffin:feciii,j:lei;si,^ e i e 
! si svolgono, sicché nel campo astratto dejlo 

/.'sconcezioni:, più, audaci:si assisto talora al trionfo 
: r .d'iun::uijop,i8. :Ji'D punti formano il «ucleo della 
\;,prqposta:Màncini:,:;:,>::, : , ; , : : ' ,. , 
.:!','*^ Li Lai Oa mera: esprime i.Wotóclie il Governo 

:*%(tó!::IVofs'adoperi nello relazioni straniero a 
«« fónderà'•rai'bitfattì mezzo: accettato e frequento 

,:'»«'])eri'Ì80lver&.soc(ìndo;^giustizia le -controversie 
'i4infernazionali.nollo materie! suŝ ^̂  di ar-
•:;«'bitamenlo.»»i:i,i.Qualii;sianoi questo materie. 
dgarfr̂ ^OggottOn di', disamina Ciascuna volta ohe 
:' cjidi'à in ;aM;on0ioytópetirbiil mozzo dell'ai'bi-

g|iiÌSt(K|gwS^tfi^^ 
,>*|Htì«iJis:di|bttó/é:l'ònbi'o'nazionala"^ 

^ìlUntórésse;':saranno:Ibipiti «difficili/, ad appianarsi 
->''iCbl:'rbazzbpaoifìcp:̂ ^^^^ 

• • còni avvedittozzà logalb pari: al tatto, politico, 
'!f(3ce:precedere questo inciso dolio 'tmlcrie siiscel-

(i6j(i,io lo volle esplicare alla Camera, :por fa-
! :voroggiarsi da-:bel!principiò gli animi di coloro 
.:ch'e meno erodono allo trabsazioni della ragiono 

imelle burrascose siero della politica. - 2. «ohe 
« il'Governo del: Ho proponga d'introdurrò nella 
« stipulazione dei trattati, quando lo circostanze 
« lo permotibno, la clausola di deferirà ad ar-
« bitri lo quistioni che sorgessero nella iiitor-

:v«.,;p!'etaziono: ed ioseciizione dei niovltìsimi.,». Il 
secoiido'putito della mozione Mancini indica 
all'evidenza Gomoi'onorevole proponente ritenga 
che nemriieho noi singoli trattati: sia assoluta 

:i,Teflicaóia dell'arbitrato, che sarà in ogni modo 
,V'q})po!'.lunb esperire laddove le circostanze 11;per-
''i,inbtttanoi i3 : elfo il GoVoriia del' Re « voglia 
; i« persoverarg nella ,benemerita iniziativa da piii 
;';; 4 appi da lesso assinitn di promuoverò oorivorsazioni 
:: « fra le nazioniicivili per renderò unifprriii od 
;/ «iobbligàtoi'io, rioll:interesse (lei,popoli rispettivi 

i "''«Ile rcgoitì jrésiJbzinlii.do! diiitto internazionale 
V,:^Pt'iMo.,» È" qiiesto senza diibbio ilpunto piU 

'splendido della iriozionb Mancini. In osso il 
: , proponente rivendica . quasi, la nostra hiiiisiono 
iidblla paco:'fra le : nazioni civili; con essa ram-
•;'ménta, quasi, òhe noi, ci: siainò costituiti in na-
,,: ẑipnO: pórobii, la nòstra paciOca rivoluziono,sia 
:' 'arra •difjpip : traiiquiilo oquilibHò fra i pofipli, 
• i oliò a'noi'ispòt'tiS rphòro o:spÒria oggi lì dovere 

: ' '• diflpròndcro qijòllp,trattative che vennero in-
VtéiTotto, colle aUrò nazioni, per ii'ilormàrò e 

: ; l'phderp lObtìigalorlé le-'norme del diritto inter-
••' 'dilazionale. Il flagello (lòlle battaglie,iroverà certo 

'l'intoppi ruaggibri,,npjla .'savia attuazione di quello 
i'ijòggi,, che negli ai'ticpii coi qiiàli si contempli 

Farbitraip èomòun mpdo dì pacifica soluzione 
, di singole ,vòriònzè nei trattali intornazìònali. 
I';È_ la'ilcggé Igpnoralo quella a cui isì ricorre 
' t roppo di raro, che troppo spesso riniiane lettera 

,morta; è sur quella che sii dove,;provocare:la 
pfalca adesibno dei '|òverrvi| c i n t p d a |itìéllai 
!^òlìv''pu6":nt|ièndei'si un'^liiìi ^Btcffisviìuppòi'det-: 
lydjsd dcglÌì:arbitramebtÌipolftici in;6ggli:ariòora< 
bartttìihiiidiilialaliccia»:àplarofe. Enrico iRtèliard 
:haitròvato rifell'on, Mariélni^un vtilidb òd|:atvef.: 
::diitó*stìsfòtìilore e laf'niOziobe' StàtiòiniiKtwbnfò-
iìol grerbbò *'d' un' assemtìlea 'poco 'dlspòsÉ alle 
unanimi approvazioni, perchè porta in sé stessa 
l'elemento:, vitale della logica pratica, e la saggia 
intuizione del modo col ' quale gradartiente si 
potrà districare la più nobile, ma insieme la 
più avviluppata matassa; della moderna politica. 

H I " ' I t a l i a , a, s e r i o l a . 

Non c 'è davv'erò a rnòrtivigliarscnp; e la cosa 
sta coni' io la (lied. 

Tutti siamoi persuasi che ì'MiUàJ: (dita; ina 
i più di nòli crediaiùo atìfcbP alla verità proferita 
da Massiinò. d' A/.i3gliò, che cioè si hanno àncora 
à f a r Ò ' g r f ì a / i ( M ( i . ' ' • ; • : - : ' • ; : : • ; : • ' : " • : 

; Quindi'giUstò Ò commendevole lo affaccendarsi 
di tanti valentiiornini, '(Ministri, Pedagoghi o 
Scri!tor)):per'rigonÒrii'e moralmente e diviliUònto 
la Nazione. A;vivOl'e liberi p iiidipotìdonti in 
modo degno,' 0' fa uopo che gl'Italiani sii edu­
chino ed'acquistino le qualità òhe la loro no­
vella condiziono ppìitioa è .sociale richiede.' 

Anche a quésti'giornii s'ebbe assai a disco-
rere-del Ministrò Seialoja'e dell'onorevole Cor-
ròbti' per; i loro prpgptli di Leggo, ohe temìotio 

•a itìatìdàre VItalia' a «cuoto. Dunque Se tiUli 
he parlano como-lòro'talenta,; ne; pal'lòrò' an­
ch' io alla buona,ii;ciò /arnionizzàn'do'''col • mio 
umore ed essendo gradito a', tnioi' Lettóri, i ' 
: Io, nph crédo intanto oboi; due = Prpgetti ab­

biano molta iprbbaBili'tS"'dì e®3i'ò- 'disòussi'Jjn 
questa sessione deha Cameì-a. pifatti la'Camera 
ha Uria taltaassa di cóse'-cui provvcdtìro; e 
tante matasse da districare, òhe sarà arcidiflìci-
iissimo io rimanga il tempo por ofccupnrsi dol-
ì'obblifjuiorictàdeU'ahicì.—^ Ma dunque (taluno mi 
obbietta), ma dunque se la Camera' non potrà 
nomrnanco quest'anno discutere la Lèggi', à che 
gioverà la proposta? a che la 'Relazione : del­
l'onorevole Correnti? — Sì,,io rispondo; gioverà 
a: ribadire una sentenza che noi tutti dobbiamo 
fissare nel corvello, cioèicbe molto ci ròsta a 
fare per doventare Italiani davvero, e quali l'A-
zeg'iio augurava alla nostra Pat/'ia; 

Il grido \'Italia n'scKoln si ripeterà di anno 
in anno, lincile, dopo io chiacchiere, si avninno 
i fatti.' ' - : • . 

' n . • -• • • '-' 

Ho dunque sott'occhio la;Relaziono del por-
renti,, scritta, con quel garbo o in quello sti.lo 
lutto suo, che.io palesa subito, per un .uomo 
d*acuto ingÒgrio. Dissero, quando era Miiiistro 

icliò sonnecchiava troppo spesso alle discussioni 
della GameVa, p /no dissero,d'ogni fatta sul di 
lui 'conto •ina, vivvadip, nessuno potrà niegare 

,ch'egli, quamlbIscrive, sia desto, e che dic;i il 
suo pensiero con inolia lucidità di parola, e 
mostrandosi uomo di coscieiizai 
, ÌNella citata RelazÌpno,.aiich'egli (coiuò lo 

Scialoja) .vuol mandare l'//r(tón, .scrioto. E sino 
dallo prime lineò, esprime il bisógno di ciò, 
porcile sinoi:a le iòdi, riPevUtò per ;• quanto si 
dièca di' voler \Wò, (ti pariigone'del fatti, si vol­
sero in iroine, é tó'.«(((/«(ic, (/ci/e isi'iiofc' iUlu 
'prova diede (nisclie'piit ilie ftauil li qual giu-
(bzip'non accorderà con quello (licerli Provve­
ditóri od Ispettori abituati a cantar osanna; ma 
non perciò si riterrà, con loro licenza, manco 
vei'P cniancò giusto. ! 

E ciò pi'emosso, il Còrronli si unisce allo 
Scialoja nei dimosfraro la convenienza della 
Legge dell'o!)!)/((/rt(o)'ie((i ; mantiene integralmente 

alcunkcapi (lei ^pgettoc:i»inìsterial|, altri . .M 
rimesCotóio :inui|j ; | |(|iSiìB" avviso)|^l racg!i|. 
•Ohétftoi='ii':nligll!jris-|lKÌE^- -fosser(i||titti', coii-, 
pÉe|i|da:isii|(tìti-'prinòipj,^a||;osa andp^io l i s | | , 
e ilìft|Lo||8lin di^SRo i-eò||rcbbe il^i|i'an b ^ , 
alliiiNaiiròneg'^i f t t ti'(Wo ' io r l p l o Ifarel- ' 
chif difflcollft iiliesii; e lill 'si dir|Sn()|)pèÌ^^io 
lo''*Scconnailc. •*"'Si!- firn • ,., fi*; .„;:,#'%, 

Una difficoltà la: trovo nel : meccanismo am^: 
ministrativo dello Scuole. Il Correnti come lo 
Scialoja (anzi più di lui) spei-a nella coopera-
ziono efficace dei cittadini; egli fa ricìmm (e 
se no vanta) alle forse spontaneo Mkt. Niizioiie, 
alili migislralura ekltiìiai.al lìoncorso della pub­
blica atlenziònei Tutto ciò sarebbe per fermo' la 
nostra buòna ventura, e in pochi: anni sì' rime-
dierebbe al difetto di, almeno un secolo, :Ma 
i! ritcnpre la domandala .cppperazipnp «ha .cosa 
assai seria, tòmo sia Pòcessò di òttimìsiìio., , 

Lo so: ben ip- je tutti fossero "do iriìna ti da , 
spirito 'di sacrilicio 0' da schietto patfiotisiuò, si 
avrebbe cooperazionp oflicace per.dare .agli Ita­
liani 1,1 vera,',sf!(o|a,di,:.cui, abbisognano.,,Ma puf 
troppo non giìi tulli, 0 nernmenò nio/ii, ip, .cfeiiò 
.nelle condizioni d'animo supposto dall'òrtòfpvtìle 
Correnti. Quindi' pei" orai 'òòbveiTà 'stai'''paghi 
allo'stabìlii'b; iiianoP;.itóperfotti:che'.sia, possibilB, 
i concjegnt leyislatm,..ed:al; s.ei'virsi,, ppr •quanto: 
.avi^atinoiiprza di condurre, ,av,an,ti.,.il,,papse, ;((i 
loeoniolive, uflcialiJ . i , .. ,,, ^ V "' | ' , i 

, IV . ; , , , , . • 

Si avrà dunque (secondo il Progetto Scialoja 
modificato dalla Commissione, di cui è relatore 
l'onorevole Correnti), si avrà l'islruzìone alenwii-
tare olMifatbfla-; si iterarlno *facilitazioDi » per i 
co,s'(;ri((i's(;o/as(/(;i che avranno soddisfatto a questo ' 
obbligo di confronto a quelli che nOii l'ayranpo ' 
soddisfatto,' è ciÒ''àll'òpbca della:(;(JS(;nzio),ieiiit.i-
Któr(!; SI punii'apnpicon multe ipàt'énti^clipinòn 

ma!rida83èÌ'p"Li(ìgltvje,:':4pii4g!ift::'a|ìà^ 
aumehtert;,ilQ:::stipòìa(liò;::(!6'Mafeti:i)j«3^ 
cei'te jgài'anzio'.ai ' inaostri' per'prpfeggèrlu;ei3jitì;b 
11, dospòtisitì'o, do':::SiUdaoi' e,:de' Causigli,,CQfpu-
nah; .si stabilirà, sopra; sdì essi ' una;,igfli'arcliia 
superiore, 'che;̂ CQoperQl':à::iGp,n loro,•per,,dare ef­
ficacia alla,4'e«yl«, Uuesta gerarchia ..provinciale 
•e bomunale farà capo alìiMinisteiiQi|n„un:sUfficÌo 
che sarà : dotto Virmoue (lan'mth -delle ; ispezmi 
per' le. smmle éhmmlari, il: cui .capo ,siichiaiiie.rà 
Ispettore {jenemle^.-'-'ì' '• !• ",'•;.:''-[•.'::; : , ' . 
' Dnn([ue: un; esercita: di :funzio.nariiti:a oleltivi 
gratuiti e governativi„|iagati .curerà, codestO; su­
premo bisogno di creare .in Italia :la mUnSi^uokt 
popolare. Il Progetto:, di;Legge, special.inon.lio con 
lo rettilicazioni accennalo, è un progresso,, .Sta­
remo a ivodere ora so gli.onorevoli dejla:Camera 
avranno il tempo di discuterlo e di,,approvarlo. 
Io, lo'-rìpeto,' temo johenno.; ad.•ognj.TOpdo,;avrei 
piacere che la si.facesse finita,ima buo.n.a .volta 
con' le chiacchifrp. Dio imio,'quasi ;Ogni:;pumero 
di Giornale reca'progotti, monilorii,.gratU;lazioni, 
annunzi scolastici,'e la, stessa;6'(i2i«(/« ùlficiale 
dei lìetpm sembrai, qualche igiorno, • al servizio 
esclusivo doirecccllcutissimO; Scialoja,! Io vprroi 
più-falli e imanco,di chiacchiero, ;manco lustre 
:e più realtà. :>,, 

Se il Progetto Scialoja - Cm'ronli vorrà appro­
vato dalia (iuìJòra.cii'oa.'alla diminuzione degli 
analfabèti c'è speranza di,arrivarci. Masarà poi 
qiioslo il tnltotìMaìuò; noi'avremo::l'.ftfj/i,(« a 
scHolii, ma non avremo ancora gi',//rtiiaJH. 

. Che gioverebbe infatti.favore (jualobe milioni) 
in più, che sappia leggere, scrivere e far di 
conto, qualora questo rbifiPne 'non- psperimen-
lasse un buon elletto mPrale o civile da: (piol 
minimo grado di coltara? qualora questa coltura 
non giovasse a Ibrraare.la: ()0M/(f dol carattere? 
qualora,idisgiunta troppo l'istruzione dal con­
cetto educativo, doventasso per'molti mezzo (U 
osteggiare la società?' , ; = 
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'kld so cKe al progresso veramente oflìcaco 
Concorrere debbono iroppi elementi;: e se non 
sìi'arriva a'\proclurrferafmoiiia di essi, quello 
nSi' può dìM nemmeno; progi'esso. \ ," 

E a questo punte): nella iésta mi sfrullano 
tante; i(ieé.;i. . ina,sbasta, a' sperarlberie .mi 
aiuti»il pensiero dtìlle. tanto,l)iiorio vbntiu-e dol-
1* Italia negii ultimi anni. Si, meglio Che ama-
i'eggiàrmi col dubbio, preferisco giitarmi con 
tutta l'ai)ima in , quell'atmosfera di ouMsmo, 
in, cui gli eccellentissimi Soiaioja. e Córrenti 
amarono di tuffarsi ooMoro Progetto di Logge; 

; • • • • • • • " A v v . • ' • < 

li CASWIO DI ODINS, Memorie di fancinlksM pef 
i^'taviooiitti Enrico Gealti. . 

;:5 pB; avvocato che scrivo versi è li : dà allo 
itainpc» doi'c dirsi davvero" una rarità-della 
spodie,!. Anzi la rèpitip codesta rarità' piir rara, 
dBqiiÓllo :2he un Medico, un Ingegnere, un 
Geometra sapessero scrivere con garbo, e rispet­
tando in ogni loro scrittura le regole della 
griimaticà e dell'oriografla. Difatli non por nulla 
q?% oggi quella favola del Pregrèssa, e tutti 
codesti signori liberi Profe^sianisti devono aver 
progredito "per benino. Ma un avvocato (causa 
Il gergO'dé':-Papiniani moderni), se anche sa 
parlare con' facondia, assai di rado sa scrivere 
con proprietà let teraria. . . . meno pochissime 
eccezioni rispettabili. Ma dettare ver.n egli-è 
poi, un altro''pljò di%iamche !• ' : 

\i In piazzaùn AvTOoaio. che stampi versi,'è 
per cèrto un Avvocato òlle non aboisogna :di 
clietìti. Difatti questi (almeno in passato) us'a-
^anù;^preferire i più bravi nell'arte dell'Azzecca-
.garbugìi,' lasciando in dbbàridono i più'versati 
è •dotti lio'la'Giurispriiidenza; ràà per l'Avvocato-
;}4pota, ci sarebbe ; ben pèggio che 1' abbandono. 

'='y&-':^!cho persino agli applicati ài Prefettura e 
3i;*%i(iM*rt:si,.faiino oggi gli ;,esami dì Lottera-
tnra italiana! ' ; " •,/' • * 
;{ Io, dunque, mi rallegro con l'Avvocato Enrico 

''Goatti, perchè, col pubblicare il suiiidicato suo 
bpusooletto; poetico, diede un calcio ai prcgìudizj 
del cieca vulgo. E mi rallegro anche perchè i 
suoi versi esprìmono affetti gentili, aspirazioni 
al.ien^, morale, Ji, il ciilto della famiglia e della 

' • ' p ì i f r i é ' ' - . ' ' • ' • ' '' ' • • ' " • • ' • ••^-- • • .' ' 

• : .Sono brevi pagìnette ; ma bastano a far capire 
conie; l'Autore sia un galantuomo, che (allontà-

\nando Ib sguardo ed il pensiero dalle tante 
minchionerìe e furfanterie ohe oggi* deturpano 
la„?ocietH) sa ripiegarsi nell'intimo suo, e, ras­
serenare l'animo nelle puro o dilotto nioraorie 
do' primi anni. E poi questi versi l'anno capire 
un'altra cosa,, cioè (il che, coma diceva, è di 

,poohj).J'amoro da lui sorbato pei nostri sommi 
.Scrittori e quel culto dell'ideale che nel deso­
lante posiiiiÀsmo d'oggi è pur esso una rarità. 

Io quindi .mi rallegro ,;coll'Avvocato Gealti 
per codesta sua pubblicazione; e a prova che 
ne sono conlento, trascrivo dalla pagina 12 un 
brano del suo carme; qiiello in cui descrivo la 

••cai'icatUra di certi pedanti, 'di' :oui adesso, più 
; 'chèJ.in Spassato, la l'azza sembra voler moltipli-
, carsi :in Italia. 

' • ^ .•Jv,' Arduo, Boleiine 
E nel "dòoento il minister, ma dortó' "' 
Sanuosèl pqohi o d'irai)ai'aiio haii oui'a. 
Ckè imberbi ;ancoi-a, da superbia folle 

•••' 'Gadciati, audadaiUenie: a''80111141 gradi : ' ' 
Tentali salire, con ila. pii jiroraeudo 
Camita, osper'ienza. a il. tardo semio, 
Laudati a torto. Essi ad ognor, mescliini ! 
Spaoeian triti responsi, 0 fanno mostra 
D'alto^saver cosi mentre, qtial scudo 
Dell'ignoronza lor, studiano ad arte 

CoiHpor la fronte al meditai' savero, ' ; 
K di rufidi,modi;armati ed irti, , ' 

: Pettoruti passeggiano por-l'aule :'; 
•Ot giovanili atriUttaltó-iónanti. • : ;^;'' ' ; ; 

Sono, versi di huonaJ'febbrieaziqne ;::*odÌ » 
m' auguro -che ili patise'riconosca'nel «iìnor 
Avvocato Gèatti tin: «omo: colto, C 'dî ^^cin; isi' 
potrebbe valersi all'occasiono. Per osompìo,,;noji 
Si potrebbe fare,di lui un nieinbro delia .Com­
missione civica pegli studi o un ConsigjièrQ 
scolastico- provinciale ? ; Peccato che, non. appar­
tenga ad una certa fraternità; ma appunto,,per 
questo io lo racco.mandoi . - , • ' 

' ^ I^STAf^CO. ' 

^Mti imu. 
:; .r«u.rlfl ,o»alp33.e,a,el sai©.; :^ MàrgMPT 
ritte insegna a far fotìdere ;ii ;S(il gemma .sinché sia 
in istato di : fiisii^ne; tranijuilla, e, : poscia ,a,jaB,oiai'e 
che si ralTroddi lentalnento, e sempre in contatto' delr 
l'aria., Con questo, modo si:scolora per infero, mentre 
le,.sostanze, terrose ,che, desa,o contiene, si..deppngqpo 
sul fondf) dellfi caldaia.'Si formano due .strati, l'inr 
feriore ,deUe sostanze i}np,ur<i,:.il superiore di,..sai 
purgato, i quali possono.essera facilmeiito separati.' 

IVwovo ooi igosno per ev i tare 1 
t©mx>ni e luttuosi cusastri del ie 
f o r r o v i e . - - n signor Domenico'Sabatini da 
Napoli,-ohe .viaggiò lunghi .anni nelle parti pift estreme 
del globo, ha feste immaginato un congegno per 
prevenire ed evitare i disastri delle ferrovie, ohe di 
frequente succedono, nias^ijjamente in .quest'anno, 
nella nostra beltà'Italia, 'oqtiia perdita di molta vite, 
e danni morali e materiali. Desso piazzato sul davanti 
delle locomotive, ha un doppio sdopo, primieramente 
quello di,sjiavaizave la, piattaforrna,da,qualsiasi in­
gombro grande o, pieodlo,. sia 'jier, óperii Uli malevb-
lenza, sia per futt'alfra cagione. In secondo luogo 
quello di mìuorara, positivamente, i tristi efl'atti od 
i danni dello scontro del convogli, marciando, in op­
posta" direzione. 

Egli, in data, 8 ottobre, ne ha fatta proposta al 
ministro dei lavori Piihbiioi; il Sabatini intendo puro 
di proporre ai governi esferi il suo ritrovato timani-
tario, ohe per ora forma un segreto di lui, aen/.a 
che poi potesse riraproverarglisi d'avere, pria di tutti, 
trasandato i! bene dei suoi concittadini. 

: U n o i ' o l o g l o ld-ra-u.l lco (idrooroiiu-
metro) fu inventato dal padre l'iìibriaco DOIÌIOBÌCO a 
Roma, é costruito dal signori fratelli, Granaglia, e, 

'collocato al Piueio', '• 
11 padre Umbriaoo ha ottenuto il brevetto d'in pen-

zione per questo suo orologio. 
L'acqua ad ogni oscillazione del pendolo si versa 

alternativamente iu una barciietta, la quale rigettan­
dola in appositi fori formanti come un bilanciere 
danno mota alla maceliina oraria che segna le ore 
ed i minuti sopra quattro mostra o quadranti, fia 
suoneria è pure sotto l'azione dell'acqua che dal bi­
lanciere suddettorcade in una canestra per mezzo di 
un. apposito ordegno, e riprènd'o' il suo posto. 

La semplicità ed esattezza della macchina ó ridotta 
al massimo grado, e so non manca l'acqua, si ottieue. 
un lungo e regolare andamento; il motivo si ò che 
il pendolo eolle eostanti sue esoillazìoni ne regola il 
moto. . . , . 

ISfUO-VO n a l s u r a t o i ' o . — Da lungo tempo 
gli iiiduatriali tessili sì accupano alla ricerca di un 
istrnmento pronto 0 comodo che permetta di misu­
rare autoinaticamentel» lunghezza d,un filo qui|lunqae. 

11 signor Roelieblane, «sfiondo il afoititswr itos soiVSj, 
avrebbe trovato l'ì»tr«.in9n{eid«Sid«rato, 

Sarebbe un,piccolo appàreo,dliio costrutto molto 
sempticamenté, di . fovhSa, etdfante, dì tioa aoUdità 
j'iriiardhflvble, fàdlllsslinó a trasportarsii ohe si può 
óòllaoare su nna panda :fl9Bàt!i: dovunque, e. òhe non 
solò misura tutto le lunghezzo possibili, ma gèriMettd: 
,c\l-fsife delje piiftassò d'ima lungUejsztì preventi-vatónté.. 
doterminat».,..,.--, . ." ,: . 

CORRISPOlibENii MijJlStftÈWl; 

' :̂  • : Cividàld 27 iiOVBmbfe^' 

La costruzione dei ponti pel passo del,Nàti-' 
sono presso Manzano e pel passo; del Cornò'fra 
Villanova e Modiuzza, portò la discordia ira 1, 
Consiglieri del Comune dì S. Giovanni, che ca­
gionò lo feciògliirtento-del Gphsiglio-.r;:.> 'V 
!' .Qùpfe'to. deplorabile fatto' occasi'o'riò utì'aHiCOlo 
'del CO. Pcdei'icO' Tronttìi' inserito' ih quès'to'ire-
jiutatb •periodico; dèi giórno; 10 ' novembre': cor­
rò lite :humóro 20.'Efó'ndn-mi'occiipOvdeltó 
'dfJÌf'arlicoto', 'ra'àydclVépài'ole'i* Tulli*': óritìài 
'deVinbi'oSséi'èd"accordò'stilla néèOìssità'di'tfyiife 
,Gotnuni 'grandi, e ciò perdio •(sCibgliebdoSì"il 
Consiglio) vi sieno altri Consiglieri da sostituire 
ai ronuncìatarii, Consiglieri giudiziosi ed alma-
glio, indirizzati. » 

Queste'idecjfdcPCA Trehtol gnidérelibcfrb al 
concoutraiuonlo obbligaloi'iò dei piccoli .Comuni, -
e sopra ciò io dissento,"come altra volta facevo 
conoscere a iriezzo .della, stampa. ,Sicoome.''però 

ihioltè'.vqltè'.si (ìu'èstionà; b'':8i '$ il' accbMt):rlollo 
:bopo,-',cclsi,'si)ei»'èhe' le. ttiitì Mèo iipn:;;dfvBrÉi-. 
ii(;hiriftirt,'alii'ó, so i)(?fi nel; riM 

Goivvengoicol.Conto,..Trentp, che' ,i* ,Coftitini 
..riirali, nella,lorq.,autono,ti>iaj.ahbiahp,claio' inótivo 
:,a.sèi'ie,: consldora/.ioui.,clrc'a 'Io' sviljippo:.delle 
Idee di, progresso,! per .11 c|io ..soiio , dosjdèrabili: 
studìi dì riforma, ideilo/l,eggo.'Cpi!luria[c;,.ma 
sono d'opinione ohe coi grandi'Coinurii ,npn, si-, 
ottenga l'immegliamonto doirAtorainistrazione; 
anzi ritengo II contrario, a specialmente pei 
grandi Comuni con interèssi .separati, :nui .quali 
si vedrebbero in lotta le Frazioni. :. •, . . • 

lo distinguo nei Comuni mirali gKintorcssi 
speciali.s.simi del Comune e delie Frazioni, e 
gl'interessi di un'ordine superidro. I primi ri­
guardano là maggioranza dogli: abitanti; o questa 
è inllessibìle nelle suo opinioni circa fa rappre­
sentanza della proprietà Comunale, l suoi diritti 
0 le suo ingerenze in certo coso. Nou'è 'Cos'i 
dello CO.SO elio si ìogano'ad interessi;-pifi gene­
rici, nei quali la ^tnaggìorahza si divido fra: i 
pocl/i capaci di sfihtiriio i vantaggi.'come avviene 
(lei ponti, delle slrade, dello scuole, dello Guardie, 
(lei nicdicl. 
, Da molto tempo ho fermata l'altenzion.o .sopra 
lo dilUcoltà che nella i)u,lihUcâ  aratniiustraxiùno 
nascono (la questi ultimi intoressii Lo sviltippo 
dell'istruzione inoltiplioa i rapporti agricoli, in-
diisiriali e cownierciali, eleva interessi che spiJsso 
sono igunra.li.dai rappros'entanti i Comuni i'urali. 

Ai giorno .'d'oggi ì'ra gl'interessi esclusivamente 
Comunali e iProvIncialì vi sono; degl';intci'es.5t 
che io chiamo.mandamentali 0: distrettuali. E 
di questi interessi appunto ili. vorrei che .si,()c-
.cupasso'il Legislatore :imlla„rifornia della Leggo 
Comunale, e che vonhscro regolali, da un .Con­
siglio tnandamentaie da nominarsi dagli Elettori 
del Distretto. 
' L a poiioontrAziona: Obbligatoria per .formare 
grandi Comuni troverebbe, insormoritahiie di/ìi-
collà; e mentre lo scopo a cui tende l'articolo 
del Conte 'frento, sarebbe (jonscgiiilo. dalla 
creazione di un Consiglio mandamontalo .com­
posto di pèrsone capaci ed informato delle cose. 

E qui pongo termine, desiderando che queste 
idee diano motivo a migliori studii in un argo-
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mento di tanta irtpol-tanz» in foggi, dacché si 
parla di rifornie della Èeige OOìóunak e Pi'o* 

•.̂  ::Da'-'isy:'Vìfe'tì>iA|liffiilte, •:cf*acrivmiO;'òlié '̂ 
per, la.rinuncia dell'onorevole Moro; actìettàta 
dalla Carnei*, ì;,fauton di giiesto sembrano es­
sersi accodati : per .propórre. la carididatufa del 
coniin; Al^erto.iCaValJetto.; .Però, dstihaltri sarà 
propósto ' II'ItStesM"! Stìfietìi, S i 'Mòi di un, 
paesello prossimo ;a;,S. Vito, e.;:(:ho:ora trovasi 
, asRoina, Dlpinefiioa forse saremo ; in grado Vdi 
dare qualche noti?,!», più precìsa, sul movimentò 
elettorale dÌ-iqyi:*CóllJ!#o/"v';^ ' • \ 

II: nostro tóórrisgòndìsht*;-da S» ;:Danielè, .ci 
SGrive che (Mh,;si • oiigànizza;; unal lotteria., di. 

^oggetti, regalati; ; da;. :C0if,tési; e fiìaintnopi cittadiBi, 
. a promuovoró. l'.incrfinÌ8,nto .economica di (juella 
•Spoiotà ippesaja,; Égli i ifii i-GJicomio i.alla Concordia 
lira i SROÌĴ ir*spera che:;eziandio la huòra'Giìinla 
imunicipale ivoriià ;coa(Ij%ai;e ;l'ÒtlimÓ4SC0pdf& 
:8uddatta::$ociekài.;.:'.^v:.';;.;:; ••:^"y:SSv-yr^^i 

:#Q'§iE.r:l3:Èt;L^>A^^^:..d.|5T'T.f'^ 

L'pnOrevòlè. prèsfderizà • del Cosino:ndincse ' lia 
stabilita poi; wntin'o.dìoeniiro-tinàltì 
ctii.TÌcairatO;5Mnide\!óluto:ÌIla:CongrÌ3^az 
carità, frattivsi di daijo"un . àjiitó f atto a poih-
;pierè r òpera;: •t&ntò'|lesiderata, Bèli' abolizione 
dell'accàttonaggib; 'Qiitndi awche^ noi w 
l'accomandiamo-:Ìi'nòstH cortesi •wtìcìttà^ 
specialinènto':.a!le "donne 'fgontili,: • dì: teòóperài^c 
con doni af^iffatte'ScopS'ìienétlCoy 

iLa disWbuzilono'de'.ipitemj :iagli.alonni d-elle 
Scuoje dipendenti .dal'Camnneiiaviìà luogo.oggi 
nellansala doll'Ajaoe. :.,i>;. ;. ;, 

Sappiamo: -tìnOi a cura ;;de!rAs8ossore-Sopnain-.-
.tondonte e della Gommissione civica agli:istudj, 
vennero ^scelti; per 'questa .distribuzione libri 
utili all'edtioazione::morale, coin.e anche atti a 
facili lare l'istruzione do'^giovanetti.'nelle classi 
•superioii- ".' '*.>.•"-' • „:•, 

Il niaestro signor, Giambattista Oella. Vedova 
Reggente la : Scuola di :S.. Domenico leggerà un 
discorso allusivo .alla sutldatta premiazione. 

È voce ciie por un certo posto in linnosti'o Isti­
tuto 'Pio (di cui, pòche :settimane fa, aprivasi 
il concoi-so Si-il bWtittkM Utów) gli aspiranti 
sieno mólti, e 'che 7010, di essi in ispecialità^ 
creda d'avere già in pugno la nomina. Per 
quosto'posto la Gòmìflissione:amministrativa del­
l'Istituto deve :Tare la proposta ;del preferibile,: 
ed il Consiglio comunale, nonché, per quanto 
crédiamo, la Deputazioneproyinciaie devóno'Ho-
minare, approvare eo"c. ecô  E .ciò inoh dì : mono, 
malgrado cioè.:Ìànti atti burocratici stabiliti ap­
punto percljè''là 'nomina 'facciasi con , giustiziia, 
qneir «no rèptita di riuscire con: 'la proiezione 
d'un cotal Personaggio, che, per raptivi. '-suoi 
specialissimi, non :'è certo, il iniglior amico della 
Pnmnda'Sèl'lì'rinli. 

Koi, altro vòlte, ci siamo. espressi come al 
paese riescano spiaoón'ti certi atti ài fcworitimo, 
che originano dàlia pòttìlanza di'taluno,.il quale 
si credo tu'tto lécito peróhè avanti al suo co-

gnomo sta un'appellativo ^onorifico, a ci siamo 
prefissi, il compilo di sventare, al |ìii possibile, 
le menoycamorristiche,.jod almeno:.di ^additare 
àl.|)àNe;:,i::tìouu, .dì..;chi::6i,;réndes9,e éòthplice, 
di'; odióso''ed ingiusto: protezionlsniO; a;jóapito 
di: diritti acquisìtii'diìgil^ anni: di' sorviiiiio;-'della: 
;pstìeà::ntì|i':tìfiiciò'; in; Òdi''Mttàsijv 
:ò6tópilo::'(ftÒtt:itìdògno''dé!la>ììbe/*'stlm!paJ:'^Òdi-
disfiìiremtì anèhe ih questa :bccasiònè:fe:dacCbè: 
siamo ft: tèmpo, ne rondiamo 'avvertiti que" ,'cit^ 
tadfiii'ehé avranno mano iii pasta. '-: 

:Nòi noti' intèndiamo 'di ;:i«porci ad alcuno ; 
qiljndi 'iìéiainO':'pei'siHa:'là' delicatezza d\ 'non 
nominare: nemmanco l'Istituto Piò, 'per cui sarà 
nominato il 'funzionario; :Ma francamente ripro-
verorno la nòmina di qualsiasi aspirante, se fatta 
con palese favoritismo, . e .specialmente: sé por 
faccòmandaziòiii'di chi è avvezzo a soprusi e a 
soporchierie ;d?:<?gni fella.; ' , : : ,, 
: Pel pósto ih'^discorso òòcòiTe:, un uomo che: 
abbia pratica e nozioni speciali, e non chi, pur 
bravo giovane, .abbia disposizioni naturali e so­
ciali 'tutt'altrt' 'fife anàloghe ài' detto'tffllcio. <Di 
più i aefvi'gj 'prestati, gli anni spesi in una data 
•oBCUpàziome, « lo spetìial : titolo legale devono 
T)fft"V!Ìlei*e qualcosa; ' • : : : . . ' ' : . :• : 

::;'Tra i;;5JrtpósÌ'ai quell'Istituto,::v'liànnó:uo-
.ttìini' cofceii^iòsi 'od,,indipendenti ; dunque ere-
:t!iamò,tjhe dal Toro lato non' sia a temersi una 
%fopósfà''';Wn giustiììcàWlB àntìhe al cospetto del 
Ptìbtìliób.'Ma pur tròppo sarebbe a temersi di 
insinuazioni e prèsèioni in altra sede.'Basta,.., 
staremo all'erta, e in altra occasiono torneremo 
sull'argomento. , 

;, EM,BRIGOMORANBmi Amministratore T 

: IjÓiei'MONTÌC'GO:Gerènte responSiltìlo. ' : 
' • . ' . j " . . . ; . . - . ' ' : • • ' ' . ^ ' - .. " : " " • , : ' ' , ' ' . . " — ~ — . - - - " ' - 7 ^ 

fstrazioné ;30 nòvflihbpe 1873 
' . ' . ; / ; • ' ' ; . : ' , ,;;.bBL.^pRais'i;iTo"; : '"'., 

Por l'acquisto dello Cartelle definitive 

presso tu ViUaEMERKO :MaR&Nr)im, Contrada 

Merceria .N. S di, facciata la Casa.Masciadri-

L'ITALIA. 
E S P O S T A A G L I I T A L I A N I : 

iRivislà doìl'tlilia politica oddlfllaìia geografica nel TS7] 
PER 

LIBERO LIBERI. 

'PREZZO ;ij. 3, vendibile in Udine Via Merceria « 
N. 2 di facciata la Casa Masoiadri. 

, SaOlHTA DEXibA PREMIATA BABBRIOA 

i!^?GttIOSTlI 

p.IUSEPPB: .J^ERRETTO .IN J R E V I S O . 

Preaso il Rappresentante sig. Emerioo Mora-Udini 
dì Udine Via Merceria N. 2, di facciata la ea.5a Ma-
aoiadri, trovasi Vendibile un copioso assortimento del 
iniglior .inchiostro d'ogni jjualitA, tanto in fiasche ohe 
-in .bai'ìle apprezzi di fabbrica. 
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,l^OToatoveo(itó0 %•: 19''- I»'p^ 

Si es%«is^pno/:ii'ftttiii'e:-4;;(/aratiÌtìlr 

segni ^T-. C arìeValori î f.: Gircolftri —• ìnù iiixd, 

—• .'Carte .dà yieita;— .Avvisi, — Note di 'pàmr 

:tìio:—:.Contorni —'Etiohétlepor,VlnÌ e'jjiquori 

— Parteoipiizióni.—.Annuiizi — Carte Geogra-

•fi'óhe — R;itratti — Vignette '—Intestazioni —' 

CTOmòlitografie •— e ciùal,jiasi altro lavóro,,* 

prezzi modicissimi.: , 

ÌMl'ORTMTE SCOPEKTl PER AGMCOLTOBI, 

t^DOVO TREBBIATÓTO A IW.ANO VVWEÌt, pie- . 
cóla macchina pratica e privilegiata, la quale vien 
inesaa in liiotó da sdlè due persone'e piiò sgranellar» 
kilogrammi 150 di. grano per Ora; senza'lasóiàre nella 
spiga un minimo graneìlirio ile dacineggiarlo in modo 
'qualunque. Ovunque si trova pud lavorare. Sei mila 
di queste macchine furono vendute dalla loro sco­
perta in poi. 11 prezzo'importa franchi 330 per l'alta 

: Itali*, èfranchi 300 par: la'bassa Italia'.JErattOb, 
sino all'ultima stazione ferroviaria. Per istruzioni di-

'•rìgersi -a / 

MORITZ WEli . JUNIOR 
fabbricani* di macchine in Erancofortt sul MeHoì 

Olila al .suo rappresentante i» UDINE sig. JEniaaO-
n o p M o r a K c H J l l . Prospetti ;cpn .disegni;.»! 
.«p«diraimo,gratuitam«nt«,»eliiunq\)8.né£a«ci» ricerca. 

CONTJROLIO ALLE ESTBA2I0M 
.•ORI • . . . • . , : . . 

Prestiti a ipremiltaHani ed Esteri 

•Presso il signor E. MORANDINI Via 'Merceria N. 2 
di faociata'la Casa 'Masciadi^l. 

'Diin», '18'78. Tip. 3ae»b A 'Goliii»g«a. 


